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Recensioni e Note bibliografiche

Science et civilisation. Collection d'exposés synthétique du savoir 
humain publié sous la direction de M aurice Soloyine, Paris, 
Gauthier et Villars.

Questa seconda collezione risponde, in un’altra forma, a scopi 
in qualche modo analoghi a quelli della precedente. Notiamo i 
due begli opuscoli: H. Thirring: L ’ idée de la theorie de la véla-
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tivité, e G eorges Urbain: Les notions fondamentales d’ élément 
chimique et d’atome.

Il volumetto del Thirring si raccomanda specialmente per 
la chiarezza con cui il progresso delle idee einsteniane si fonda 
sulla comparazione dei fa tti fìsici e sulle esigenze intrinseche 
delle dottrine, criticam ente valutate, lasciando da parte ogni appa­
recchio matematico formale. 11 simbolismo del calcolo offre, è vero, 
un linguaggio adatto  per l’espressione e la precisa determ ina­
zione delle teorie fisiche, ma quando i calcoli diventano laboriosi 
ed esigono una tecnica raffinata (ed è proprio il nostro caso!) 
allora le difficoltà della sua comprensione sviano lo studioso dal­
l’ idea centrale, che risiede non tanto nella trattazione del pro­
blema matematico quanto nella traduzione ed impostazione m ate­
matica del problema fisico. Il resultato è che, di fronte a ta li 
difficoltà, coloro che non sono matematici di professione abban­
donano o rimettono lo studio, provocando una certa soddisfazione 
dei m atematici, i quali vedono così affermata la loro superiorità. 
Ma, a dire il vero, non so chi si trovi in migliori condizioni! 
Perchè i puri matematici rischiano sempre di afferrare soltanto 
la tecnica formale, lasciando sfuggire il senso più profondo delle 
dottrine.

Per tali motivi il libretto del Thirring (come quello, sullo 
stesso argomento, del Castelnuovo) è chiamato a rendere un 
vero servigio allo studioso della teoria della relatività, di cui 
riesce ad illuminare il senso filosofico.

Il secondo volumetto sopra nominato, quello sulle Nozioni 
della Chimica di Urbain, offre pure un vivo interesse di divul­
gazione e di chiarimento. Yi si trova insomma, brevemente ma 
lucidamente tratteggiato, lo sviluppo del problema della materia, 
che ha dato luogo, in questi ultim i tempi, a resultati m eravigliosi: 
l’analisi dei costituenti dell’atomo e della sua stru ttu ra . Anche 
il primo capitolo in troduttorio  del libretto  — dedicato alla defi­
nizione dell’ Elemento — a ttrae  sim paticam ente l’attenzione del 
lettore: in poche righe esso mette in luce l’.importanza dell’opera 
di Lavoisier e di quella di Avogadro. Non ci sarebbe dispia­
ciuto che la considerazione storica fosse sta ta  spinta un po’ più 
innanzi, spiegando in particolare ciò che iUconcetto della formula 
chimica deve a Cannizzaro, e forse anche il Sibili Acato delle 
figurazioni molecolari rappresentate dalle formule di s tru ttu ra .

F. E.


